C L E
una domanda pressante

„HUMANITAS NOVA VI CHIAMA“   

Carissimi amici, soci e collaboratori,






30-1-10

fra poco dobbiamo prendere una decisione riguardante la produzione della programmata rivista HUMANITAS NOVA. Oramai abbiamo fatto molte settimane di sondaggio e raccolta di dichiarazioni d´interesse. Il ciclo di tale verifica si sta esauriendo. Fra due settimane ci riuniremo a Salerno (o dintorni) per decidere se e come sarà prodotta la rivista. Abbiamo raccolto un bel numero di interessamenti, ma  tale numero non è sufficente. Siamo a buon punto – la situazione è tale da poter dire: Stiamo meglio di quanto abbiamo temuto, e peggio di quanto abbiamo sperato.  Ci mancano ancora 200 – 300 dichiarazioni per arrivare alla soglia minima definita per dare luce verde alla produzione.

Il traguardo è in vista – ma non ci siamo arrivati.  

Il sogno è a portata di mano – ma per ora è un sogno. Possiamo farlo diventare realtà ? Con uno sforzo comune possiamo farcela.  Forza – il progetto HUMANITAS NOVA ci chiama tutti ! 

Perciò mi permetto un ultimo appello caldo: Vi prego di intraprendere ancora un giro tra i Vostri colleghi, collaboratori ed amici, scuole ed istituti, associazioni e gruppi di lavoro,  per ottenere ancora una manciata di dichiarazioni d´abbonamento, di quà e di là, in Italia e all´estero: Ogni „si“ conta. 

Vi ringrazio con i più vivi saluti 

Rainer Weissengruber

nel nome del comitato di redazione e produzione

P.S. Il sito del CLE risulta ancora oscurato. La somma per il rinnovo è stata pagata 10 giorni fa e il provider ha assicurato il ripristino del sito. Ma finora niente recupero. Abbiamo giá protestato presso il provider. Se entro le prossime ore non cambia la situazione, penseremo a passi più forti. È impensabile non rimettere un sito quando la somma è stata versata regolarmente sul conto corrente del providere che da parte sua ha risposto che non ci sono ostacoli alla riattivazione del sito. 

Tali disservizi non dipendono da noi, ma da chi assicura a gran voce un servizio completo internet e si comporta in maniera tale da pensare a un servizio da terzo mondo. 

